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RELAZIONI SINDACALI A LIVELLO DI ISTITUZIONE SCOLASTICA

(ciò che le RSU possono legittimamente chiedere ai dirigenti scolastici)

· contributo professionale –

La materia delle relazioni sindacali a livello di istituzione scolastica è, per i suoi protagonisti (dirigente scolastico, RSU, OO.SS. territoriali firmatarie del CCNL 24/7/2003 d.s.g.a.), particolarmente impegnativa e complessa. Più volte sull’argomento abbiamo fornito dei contributi professionali. Intendiamo continuare nell’opera fornendo un contributo specifico in ordine a ciò che le RSU possono legittimamente chiedere ai dirigenti scolastici. Lo facciamo proponendo il seguente “schema di lettera” che le RSU potrebbero inviare ai dirigenti.

Lì, 14/10/2004















IL PRESIDENTE 









       Giorgio GERMANI





    Al Dirigente Scolastico –Sede –







       All’Albo sindacale         –Sede –

OGGETTO: relazioni sindacali a livello di istituzione scolastica, a.s. 2004/2005 (art. 6 CCNL 24/7/2003).



I sottoscritti, nella loro qualità di rappresentanti sindacali unitari (RSU) di questa scuola, al fine di un corretto svolgimento delle relazioni sindacali a livello di istituzione scolastica – espressamente previste dall’art. 6, CCNL 24/7/2003 –

C H I E D O N O

quanto segue:

· un apposito incontro di informazione preventiva sulle materie indicate dall’art. 6, c. 2, lett. a,b,c CCNL 24/7/2003 (proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola; criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento, utilizzazione dei servizi sociali);

· un apposito incontro di informazione successiva sulle materie indicate dall’art. 6, c. 2 lett. j,k,l, CCNL 24/7/2003 (nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo d’istituto; criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni intese o accordi di programma stipulati dalla singola istituzione scolastica o dall’amministrazione scolastica periferica con enti e istituzioni; verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa d’istituto sull’utilizzo delle risorse);

· l’avvio della contrattazione integrativa d’istituto per  l’a.s. 2004/2005, con presentazione di una proposta della S.V., sulle materie indicate nell’art. 6, c. 2 lett. d,e,f,g,h,i CCNL 24/7/2003 (modalità di utilizzazione del personale in rapporto al piano dell’offerta formativa; criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente, educativo ed ATA alle sezioni staccate e ai plessi, ricadute sull’organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall’intensificazione delle prestazioni legate alla definizione dell’unità didattica. Ritorni pomeridiani; criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché determinazione dei contingenti di personale previsti dall’accordo sull’attuazione della legge n. 146/90, così come modificata e integrata dalla legge n. 83/2000; attuazione della normativa di sicurezza nei luoghi di lavoro; criteri generali per la ripartizione delle risorse del fondo d’istituto  e per l’attribuzione dei compensi accessori, ai sensi dell’art. 45, c. 1, D.Lgs 165 /2001, al personale docente, educativo ed ATA; criteri e modalità relativi all’organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario di lavoro del personale docente, educativo ed ATA, nonché i criteri per l’individuazione  del personale docente, educativo ed ATA da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo d’istituto);

· la quantificazione del fondo d’istituto per l’a.s. 2004/2005  e la certificazione delle economie del fondo medesimo alla data del 31/8/2004, nonché la certificazione delle economie sul budget per le supplenze brevi al 31/12/2003, ai sensi dell’art, 22, c. 6, L. 448/2001 – finanziaria 2002 - (le economie sulle supplenze riguardano solo le scuole secondarie); 

· la proposta di piano delle attività del personale ATA predisposta dal direttore s.g.a., ai sensi dell’art. 52, c. 3 CCNL 24/7/2003;

· la quantificazione dei permessi sindacali retribuiti spettanti alle RSU, ai sensi degli artt. 8 e 9 CCNQ 7/8/98;

· la messa a disposizione di apposito spazio per le affissioni, ai sensi dell’art. 3, CCNQ 7/8/98;

· la messa a disposizione di idoneo locale per svolgere l’attività sindacale, ai sensi dell’art. 4, CCNQ 7/8/98 (solo nelle scuole con almeno 200 dipendenti).

Lì, _________







Le RSU

